P. MARENCHI (DE) Gentile Clemente 23/XI/1790

Alunno del collegio di Novi. Fece il noviziato e la professione alla Maddalena di Genova l’8 febbraio 1750. Fu mandato nel collegio Clementino di Roma, dove giunse il 20 nov. 1750, per esercitarvi la prefettura, passando poi ad essere maestro. Qui ricevette gli Ordini Sacri fino al presbiterato. Partì per il collegio di Novi l’11 giugno 1754 dove fu maestro “dando saggio di consumato religioso”.

Il 25 maggio 1757 partì deputato maestro nel collegio di Camerino. Da Camerino nel nov. 1762 fu trasferito come ministro nel collegio Clementino di Roma. Pochi mesi dopo passò a maestro di umanità. Il 24 dic. 1764 fece i componimenti e li fece recitare ai suoi alunni per l’accademia del Natale. Assisté alla congregazione dei camerieri “facendo loro l’istruzione cristiana con discorsi le feste assegnate”. Dal 1765 è procuratore del collegio.

Nel giugno 1779 fu destinato rettore del collegio Caracciolo di Napoli. Lo resse per due anni, poi ritornò a Genova nella casa di S. Spirito. Donde nel 1784 fu mandato rettore del collegio di Nove.

Il 31 agosto 1789 fu destinato maestro dei novizi nella casa della Maddalena di Genova.

Già da qualche mese ammalato gravemente, nell’ottobre 1790 ottenne di trasferirsi nella casa di Piacenza “per mutar aria”, il che a nulla gli valse perché colà morì il 23 nov. 1790, in età di anni 60. La sua morte è registrata negli Atti della Maddalena di Genova: “Questo savio ed esemplare religioso ha sempre servito con impegno la Congregazione particolarmente nel collegio Clementino come procuratore, e in quello di Novi come superiore. Ultimamente ancora attendeva con somma premura agli impieghi di maestro dei novizi e di confessore alle monache ed in nostra chiesa.

Onde è riuscita la sua morte in oggi 1 dic. 1790 ha fatto in suffragio del defunto i soliti funerali, come se fosse presente il cadavere”.

La sua morte è registrata anche negli Atti di Piacenza.

P. MANOLESSO PIETRO 23/XI/1711

Di Venezia. Professò alla Salute il 31/V/1665.

Dal 1675 al 1677 fu in S. Giac. Di Vicenza.

Dal 1677 assistente nell’orfanotrofio di Vicenza, di cui era anche rettore nel 1683 (o in quello di Brescia?).

Dal 1684 al 1701 fu maestro di grammatica infer. Nel Patriarcale di Venezia; ma vi occupò anche altri uffici:

vicerettore dal maggio 1692 al nov. 1692; e negli ultimi anni di direttore spirituale. Nel 1697 parroco in S. Giac. Di Vicenza.

Nel 1701 fu trasferito alla Salute, “de infima grammatica meritus ter bene, nec tam elementorum, quam morum et urbanitatis magister optimus”.

Alla Salute dovette subire l’ufficio di vicepreposito.

Morì a Venezia il 23/XI/1711.

P. CARENZANO FRANCESCO 23/XI/1880

Di Genova; figlio di Domenico e di Atonia Malagamba. Nacque il 7 aprile 1828.

Professò alla Maddalena di Genova il 1 sett. 1846;

Subito partì per Roma destinato a compiere gli studi nel collegio Clementino. Il 22 dic. 1846 passò nel nuovo studentato di S. Alessio. All’Aventino.

In agosto 1847 arrivò da Roma “ammalato” alla Maddalena di Genova, e in aprile 1848 partì alla volta di Casale destinato ad essere maestro di quinta. Ricevette gli Ordini Minori il 24 dic. 1849.

Nel 1850 fu destinato a far parte della prima famiglia religiosa del collegio di Rapallo come maestro di V e VI. Fu ordinato suddiacono nel dic. 1851; diacono il 27 marzo 1852; sacerdote il 5 giugno 1852. Riportò lode dal P. Rettore Pressioni “e per la sua scuola fatta con pubblica soddisfazione e per suo zelo nel servizio della chiesa e per avere durante l’estrema penuria in cui avevamo di soggetti esercitata la carica di prefetto ed incamminata la disciplina di questo collegio”. Passò poi a maestro di 1 gramm. A maestro di 2° gramm., poi di 3° gramm.

Nel 1856 si ebbe il nuovo ordinamento delle scuole: dietro circolare del Ministro di pubbl. istruzione Lanza non potendo più i collegi conservare il corso classico senza avere due maestri di retorica, il Municipio di Rapallo per non accrescere un maestro di più, ed anche “per secondare il genio di questa gioventù marittima, pensò meglio di sostituire al corso classico di latinità il commerciale, ritenendo lo stesso numero di maestri somministrato dalla nostra Congregazione, senza variazione di stipendio”; e P. Carenzano fu nominato maestro per la lingua italiana, composizione, storia, geografia, e lingua francese; per di più confessore in chiesa, e organista.

Pochi anni dopo si rimise in collegio il corso di latinità, e P. Carenzano divenne maestro di 2° e 3° gramm. Latina, e dal 1864 vicerettore; nel 1865 maestro di 4° ginn.

L’11 ott. 1866 fu destinato nel collegio di Novi. Qui fu colto dalla soppressione degli Ordini religiosi; ma rimase in collegio, nominalmente ancora in mano della Congregazione, assieme ad altri Somaschi, come confessore nel ginnasio. Diede le dimissioni al Sindaco per ragioni di salute il 22 ott. 1872.

Nel collegio di Novi P. Carenzano ebbe modo di manifestare le sue capacità letterarie. Nella solennità scolastica del 30/3/1871 P. Carenzano si produsse con una composizione poetica, di cui leggiamo la relazione in “Il Baretti” del 30/3/1871:

“Canto guerresco dei Filistei in morte di Saul, composto e musicato dal prof. Francesco Carenzano per gli alunni del collegio S. Giorgio di Novi Ligure in occasione della solennità scolastica. – Gratissima feste dovette essere quella che addì 23 corr. Ebbe luogo nel collegio Liceo di Novi L., alla quale ove a noi pure fosse stato concesso di assistere e udire questo canto guerresco eseguito così nella parte strumentale come nella vocale da quei valenti alunni, guidati dall’autore del canto e della musica, il prof. Carenzano loro maestro, la nostra mente, scossa a così nuovo e gradito spettacolo, troverebbe idee pensieri tali da far sentire ed apprezzare anche ai lontani le armonie di quei suoni e di quelle voci. Ci contenteremo invece di annunziare il Canto che ci sta innanzi, nel quale l’egregio autore ha dato prova di essere valente nella poesia non meno di quello che sappiamo essere nella musica; arti sorelle le quali quando hanno la ventura di essere coltivate dallo stesso autore, come è nel caso nostro, non è a dire quanto fascino debbano esercitare sugli uditori. Agli egregi alunni poi che diedero, godettero e fecero altrui godere un sì nuovo spettacolo, diremo, riferendoci a quello che già ne dicemmo “vedi a pag. 100 di questo numero”, che sappiamo sempre essere degni e capaci a soddisfazione propria, a consolazione dei parenti, e a decoro non meno della patria nostra”.

Nel 1872 ottenne il breve di extra clausura, e poi la secolarizzazione come sacerdote diocesano. Si ritirò a Recco in casa di una sua sorella inferma.

Morì a Recco il 23 nov. 1880.

PEI

SOLENNI FUNERALI

DELL’ILLUSTRISSIMA SIGNORA

MARIA TERESA MOLFINO

DAMA DEL MAGISTRATO DI MISERICORDIA

VISITATRICE DEGLI ASILI INFANTILI DI GENOVA

VICE PRIORA

DEGLI ASILI INFANTILI DI RAPALLO

ORAZIONE

Letta il 2 Dicembre 1863 nella Chiesa di S. Francesco di Rapallo

DAL REVERENDO PADRE

FRANCESCO CARENZANO C. R. S. 

Professore di umane lettere

INNI SACRI

COMPOSTI E’ MESSI IN MUSICA

DAL

REV. FRANCESCO CARENZANO C. R. S. 

E

CANTATI DAI SIGNORI CONVITTORI

DEL

COLLEGIO DI S. FRANCESCO DI RAPALLO

L’ANNO 1865

NEI FUNERALI

DI

SUA ALTEZZA REALE

IL PRINCIPE ODDONE

ORAZIONE

LETTA IL 25 GENNAIO 1866

NELLA CHIESA DI S. FRANCESCO DI RAPALLO

DA

FRANCESCO CAREZANO C. R. SOMASCO

PROFESSORE DI RETORICA

I GIUOCHI PUERILI

DI DANTE E DI BICE

OSSIA

IL FIORE DELL’INNOCENZA

VERSI TOLTI DA UN DRAMMA INEDITO

Del Prof. B. Piovano

E messi in musica

DAL PROF.re FRANCESCO CAREZANO

PER GLI ALUNNI DEL COLLEGIO S. GIORGIO

DI NOVI-LIGURE

IN OCCASIONE DELLA SOLENNITA’ SCOLASTICA

DEL 17 MARZO 1870.

CANTO GUERRESCO DE’ FILISTEI

IN MORTE DI SAUL

COMPOSTO E MUSICATO

Dal Professore

FRANCESCO CARENZANO

PER GLI ALUNNI DEL COLLEGIO S. GIORGIO

DI NOVI-LIGURE

IN OCCASIONE

DELLA SOLENNITA’ SCOLASTICA

